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AVVERTIMENTO 



.zLd autorizzare la pittura descrittiva di 
Poìinnia nella presente Ode, del tutto dis~ 
simile da ciò essa assembra nella eccellente 
scultura dell'esimio cav. Canova; io debbo 
ricordare che i mitologi indicando il Par- 
naso con ApolUne nel mezzo della sua ri- 
dente laurifera sommità, e le nove Muse 
all’ intorno , ad ognuna di esse danno il suo 
proprio sembiante, il suo carattere, i suoi 
simboli, la loro destinazione. 
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AL CHIARISSIMO SIGNORE 

GIUSEPPE BOMBARDINI 

BASSANESE 

MEMBRO DELLA CONGREGAZIONE CENTRALE 
PRESSO l’eccelso GOVERNO IN VENEZIA 
PER LA SUA PATRU 
ELEGANTISSIMO E ROBUSTO POETA 
PER LA DI LUI PINDARICA ODE 

SULLA POLINNIA 

DEL CAV. CANOVA 

ODE 

SUL METRO DELLA SOPRAOCENNATA 



Sie hoHor et glorùi . HomU 



O del Genio fìdiaco. 

Al cui divin scalpello 
L’ attiche grazie arridono , 

Cantor sublime , ond’ ornasi 
L’ italo Pindu di splendor novello ; 

Odimi , se noi vietano 

Cure e pensier più gravi, 

E se talor nel vergine 

Delle Muse consorzio 

Degni di Febu impetri ozi soavi . 
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Odimi; a te noo Tengono 
Figli d’ignoto suono 
1 miei spontanei numeri 
0\'C l’augusta Temide (i) 

Siede ministra dei voler del Trono. 

Altri n* avesti, ed auspice 
Sguardo lor dar ti piacque. 

Quando il commesso popolo 
Sul tuo natio Medoaco (a) 

Reggevi , e d fean plauso i colli e l’ acque . 

Or di tua nova gloria 
Alla crescente luce 

I versi miei nvestonsì 

Di nove penne, e s’alzano 

Dove un caldo desio franchi gli adduci. 

£ già sul lito adriaco 
Con laude non mendta 
lo d raggiungo; rigida 
Invan s’oppon modestia 
Che il vel fama ce scuote , e il ver m’ addila . 

Cosi qualor più sfolgora 

II poriator del giorno. 

Se nube s’alza, i lucidi ‘ 

Strali cosi la investono , 

Che purpureo rossor mette all’intoruo. 
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So ben che nome a crescerti 
Cose di te non svelo, 

Qie note altrui non suonino, 

£ eh’ inno a te bastevole 

Son cetra ascrea, saper e patrio zelo. 

Me però ai carmi invitano 
Nel gemino tuo vanto 
Or le castalie Vergini, 
or la dotta Pallade 

Che a te di grandi idee sublima il canto. 

Ricco la mente e T anima 
Del suo miglior consiglio (S) 

L’ una nel sen dell’ Adria 
Ti mostra e orator provvido 
Della tua patria e cittadino figlio; 

L’altra in tuo voi pindarico 
Cigno di bianche piume 
A meta a pochi cognita 
Alto librato additano 
Elbbro del foco del febeo tuo nume. 

E giò del dio Gelasio 
Odo fra l’ auree tede 
Suonar inno festevole. 

Ed al Cesareo talamo 

Di regol Sposa accompagnar il piede. 
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È tua la cetra idalia. 

Che di tebano e sacro 

Suono inusato ood^gia 

Della delfica vergine 

lunaim al divo e sculto simulacro. 

O Polinnia! O ineffabile 
Dell’arte meraviglia. 

Mentre i miei sensi estatici 
Si stanno in te, Polinnia, 

Non trovo in te d’ApoUine la figlia. 

Quella non sei che al tessalo 
Monte vocal canoro 
Favoleggiar argolico 
Ti pose accanto al Delio 
Tuo santo nume e al compaguevol coro. 

Ove i nativi simboli? 

Ove le insegne usate? 

Dove r irrigue lagrime 

E Tarpa lamentevole 

Spesso invocata da doglioso vate? 

Quella non sci che al gelido 
Inospitale Eussino 
Lungi dal patrio Tevere 
Guidò angoscioso a piangere 
L’esule vate iu suo fatai destino: 
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Non quella die sui tumuli 
Sparsi di gigli e rose 
Delle più care perdite 
Piangevi i danni miseri 
Al ilebil.suan di melodie pietose: 

Quella non sei giù solita 
D’estinti eroi sul rogo 
Inni funebri a sciogliere, 

Quella che ai canti italici 

Nella stagion del duci diè mesto sfogo. 

Come da te dissimile 

Ti veggo e in novo aspetto! 

Forse £be , o 1’ Acidalia 

Diva tu sei eh’ eterea 

Forma, vezso, heltù mostri e diletto? 

Bella alla fronte placida , 

Pari a sereno cielo, 

Bella alle membra armoniche, 

£ a quel che lieve zeffiro 
Sembra vago agitar scherzevol velo. 

Si , in te sovrana immagine, 

L’Olimpo in te ravviso; 

Tutto è in te vezzo e grazia; 

E mista ad ineffabile 
Dolcezza spiri maestà dal viso. 
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IO 

Or ya, degna di Cesare » 

Va immortai opra m dono, 

A lui r omaggio a porgere 
Dell’ arti ond’ hai l’ origine ; 

Già ti accompagna del tuo Vate il 

Tu dell’età tardissime 
Altera yincilrice, 

Tu d’un scalpello archetipo 
Farai già fede ai posteri 
Invidiosi dell’età felice. 

Lieta del regio auspizio 
E a mille sguardi invito 
Vantar potrai, Polinnia, 

Che ti diè fausto nascere 
La nova età di Pericle e di Tito-. 



suono-. 
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ANNOTAZIONI 



(t) eccelto Governo di cui saggio e rispettabile 
capo è il signor co; Goess. 

(3) E a chi non è nota la lode acquistatasi dal si- 
gnor Bombardini nella saggiamente sostenuta 
Prefettura di Bassano sua patria? 

(3) AUudesi al distinto carico dì membro della Con- 
gregazione centrale per la sua patria in Te- 
nezia. 
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